
Pag. 3 - L'UNITA' k ) 

La « d e mura 
di OTTAVIO PASTORE 

P a i document i ilei nostro Mini-
Mero agl i affari esteri il profes
sor T o s c a n o Im trotto un libro 
sul l 'opera del la d ip lomaz ia fnsci-
Kta per gli accordi ledeseo-sovi t 
tici dcH'jiL'osto l « m (*). Ksso for
nisce m i m i e lement i per «-minsic-
re e sa t tamente la genesi di quegli 
accordi tanto discussi , t h e costi
tuiscono n m n n i oggi il ritornello 
*ol quale polit ici e giornalist i de
mocrist iani e socialdemocratic i 
cercano di rigettare Mill'UltSS In 
responsabi l i tà «Iella s c o m d n guer
ra mondia le 

Vnrie recensioni del liliro sono 
apparse su giornal i italiani. «IH* 
hanno ri levato soprattutto l'insi
pienza di Mussolini ». di Ciano 
OncMi una leggeva neppure i 
«IKp.n ci in\ intiirli «lall'nmbascia-
tore i tal iano a Mosca I» compen
so. alla notizia degli accordi te-
dcM-o-so\ i e l i a . annotava sul suo 
diar io: < ... Venerei pronti a l»re 
miriti' uni la nostra //arte di bot
tino m Croa/ia e Daini in ni II 
flncc lui gii) costituito l'iiriniitii 
i oin lìtui al n ila (Ira finni: io ho io-
nitnvmto » mobilitare i multi 
umici criniti in Italia r m luo
go > IVr IM W S S quegl i a* cordi 
erano un mezzo per al lontanare 
la guerra; C i a n o invece sognava 
guerra e bott ino . Assolutamente 
g ius to quindi il g iud iz io negati
vo Bulla pol i t ica estera fascista. 
l'a. però, sorridere il s ignor (•ucr-
r iero quandi» sul Corriere dell'i 
Sera definisce il fasc ismo < regi
me futih e fatuo >. Allora il 
Ct'uerrieru non riteneva il regime 
fascista « futi le e fatuo > e lo ser-
viva, con In stessa capaci tà , ilei 
resto, e con la stessa mentalità 
<on cu i serve oggi In polit ica d e . 
\ parte questo , a me sembra pe
rò che part ico larmente notevole 
sia \\i\ a l tro fativi, c h e era rimasto 
finora nell 'oscurità 

Kjsiilln dai verhal i conservali 
a Palazzo Chig i c h e nei «ollmpii 
avvenut i a Ho.'iia dall 'II al U 
g e n n a i o 1939. tra il pr imo mini
stro inglese Chninbcrlnin e Mus-
Kolini — prec i samente il 12 gen
na io — Chnmhcrhtit i disse; < Aì-
i une perenne ritengono i he il 
I nehrer medili nn'a/nnie nini) hi 
I (i.iinn per cernirti di un t.ile 
*>t.ilo indipendente ai (mi di di-
slauirc In Ifnssia *. I.'d n-'giuiigc-
v.i. < Non è detto che un tale con
flitto non possa essere locali/ia
to... >, cioè, c h e l'Inghilterra non 
lasci furo Hitler. Per dare al let
tore la più imparz ia l e documen
tazione ecco le Messe parole del 
T o s c a n o : 

< Che il primo ministro britan
nico abbia accennato ad una pos
sibile azione di Hitler uersn la 
Ucraina implicante un conflitto 
contro l'URSS, localÌ7.7abde. e 
fuor di dubbio; ma non riesce 
alenale vedere nel modo con cui 
Chamberlain sollevò la questione. 
— ansietà circa le pere intenzio
ni del Fuehrer — i7 chiaro propo
sito di suggerire di incanalare al
l'oriente l'espansione tedesca, an
che se. effettioamente, la alferma-
none che una fiuerra fiertnano-
<onictica. germano-polacca o ms-
so-ledesca-polacca non nnrcbhe 
necessariamente coinoolto le po
terne occidentali e Tinsistetna nel 
tnUnlineare certe presunte debo
lezze sooieliche potevano prestar
si a parie interpretazioni,special
mente se si pensa che la politica 
di htonacn. agli occhi delle po
tenze totalitarie ed anche di non 
pochi ambienti anglo-fr.mcesi 
ancna un senso, solo se accompa-
finatn da una tacita mano libera 
,id Hitler ad esl. Comunque, se 
Mussolini nella sua risposta esclu
de nettamente resistenza di una 
minaccia nazista perso l'Ucraina. 
egli accompagnò tali dichiarazio
ni con commenti fortemente osti
li al bolscevismo e con una presa 
di posizione non sfavorevole alla 
i reazione di una Ucraina indi
pendente >. 

Certo non si p u ò pretendere 
« he C h am b e r la in offrisse aperti* 
nerbis l 'Ucraina ari Hitler, per 
mezzo di Mussol ini , ma anche le 
«nperte parole ingles i diventano 
chiare q u a n d o s i pens i a molti al
tri fatti . Kcco q u a n t o scrive an
cora lo s te s so T o s c a n o : 

< Effettivamente le preoccupa
zioni di Mosca circa gli eventuali 
progetti di Hitler erano slate ali
mentate da una serie di noci che 
avevano trovato targa eco ad oc-> 

cldcnle. Il fatto era stato stigma
tizzato personalmente da Stalin 
nel suo discorso del IO marzo e 
non ti può negare l'esittema di 
varie manifestazioni che avrebbe
ro lasciato chiunque quanto meno 
perplesso. Tipica al riguardo la 
annotazione di ìlanderson, capo 
laburista, nel suo libro del fìV) 
"(I l i a v v e n i m e n t i in Cecos lovac
c h i a " : "Per la (irati Hretagna e 
per la Trancia san) un giorno ben 
pericoloso quello in cui i nazisti 
dovessero decidere che il sogno 
della colonizzazione dell'Ucraina. 
di fumé un dominio tedesco, sia 
un sogno che non /msvi mai re.i-
hffarsi" ìiKora nell'estate del 
l'rt't Sula/ar in una tonni minio 
ne con ti ministro d Italia ripe
tutamente accennò alla tua per
suasione che la (iermama miras
se all'Ucraina. La recentissima 
pubblicazione dei documenti di
plomatici tedeschi relativi al pe
riodo intercorso tra Monaco p hi 
occupa/ione di l'raa.i mniiene un 
lungo rapporto dell ./I/I/>.JM udore 
a Londra. Dirkscn. il quale, ana
li/ fallilo, piopiio nììn vigilia di l 
la partenza di Chambetlain pei 
Uoma, l'atteggiamento della stam
pa e dei i ircolt governativi di 
fronte ad una eventualità di una 
azione tedesca in Ucraina, giun
geva alla conclusione ihc, ove es
sa fosse slat.i pia aiuta d.i una 
adeguala prevaru/nuic p*u viva
ci, >,irrhbe stata ut iellata dalla 
(irmi Hretagna ». 

D o p o di c h e è evidentemente 
imposs ibi le sostenere che ( hnm-
herlnin non nldda offerto nel Hi
tler lo neutral i tà dell 'Inghilterra. 
se si fosse dec i so ad attaccare In 
UH SS. I a notizia del col loquio 
Cbnmberla in-Miisso l in i iriiin^c « 
Mosca — le vie del S c n o r e sono 
infinite! —. i. di esso fecero « i n 
no il u i iu i s t io I i tviuov nH'amliii-
sc iatore p o l a c c o C r z v h o u s k i e 
subito d o p o il v K e-iniuislro sov u»-
tico l'otVmkin All'ambasciatore 
i ta l iano a Mosca. Questo episodio 
e d u n q u e do aggiungers i ai moll i 
fatti, grandi e piccoli . — basta 
ricordare Monaco — i quali per-
S||,|s('rO i-'ll|st;||||r||l,. , | f in (Tini 
soviet ico c h e tutta la pulitirn nn-
L'Io-fr.iiH !"•(• uni n ,i t L'ettnrc Ili 
ilei- « mitro l 'I 'H^s | <pn si,, or 
mai una verità d.i lutti rit -
scinta. 

Hccentcmcntc la rivista liberali» 
II Mondo, recensendo il libro < Le 
relazioni sovietico tedesche tra le 
due guerre, fìfì-mo •>. dell ' ingle
se Carr. ha scritto-

< Sulla base degli clementi vagì 
uiili7znbili il Carr ritiene di poter 
affermare che la responsabilità 
del fallimento delle trattatine fra 
l'Untone Sovietica e le potenze 
occidentali prima del IfT). diffi
cilmente può essere attribuita alla 
prima, che cercò con tutti i mez
zi. sotto la direzione di Litoinno, 
di stabilire un cerchio di ferro 
intorno alla Germania per Plac
care le mire aggressive di Hitler. 
ma si scontrò continuamente con 
l indifferenza, la diffidenza e la 
ostilità di Chamberlain e dei fran
cesi, sempre estremamente sensi
bili al punto di vista inglese >. 

Se volete una testimonianza 
ital iana ci c o quello del prof. Sal
vemini , c h e nella prefazione al 
suo recent iss imo < Mussolini di
plomatico* ha scritto: 

< Net corso delle mie ricerche 
io ero arrivato alla conclusione 
rhe i leaders del Partito ennser-
oatore inglese e del lìritish Fn-
reign Office, per tutto il IWi. in
gannarono il popolo inglese fa
cendogli credere di voler ridurre 
Mussolini alla rasinne, mentre gli 
lasciavano mano libera contro In 
Etiopia, che già nel I9V/ i capi 
del Partito conservatore inglese 
sì erario messi <faccordo con Hi
tler per lasciargli mano libera 
contro la ftnssia purché si aste
nesse rial disturbare rEuropa oc
cidentale e così resero inevitabile 
la seconda guerra mondiale >. 

D'accordo , prof. Salvemini , ma 
non le =embra che opri s iano el i 
amer icani n giimcnrc di nuovo la 
s t c « o carta , e c h e la politica 
at lant ica sia In ripresa di quella 
polit ica che rc*^ inevitabi le la se
conda guerra mondiale , la quale 
p"i Tini c o m e tutti s a n n o ' 

RETROSPETTIVA DI TOULOUSE- LAUTREC ALLA BIENNALE 

11 nobiluomo deforme 
disegnava nei "tabarins 99 

Una bella collezione, esposta alle Procurati? di San Marco • Manifesti e 
schizzi - l,u denuncia del grande disegnatore, non raggiunse mai la satira 

X >*s 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VKNKZIA, lutitio. 
Ln « retrospettiva.. più compiu

ta e Importante di tutta la XXVI 
Dlrnunlc, e cct lamento (lucila de 
dicato all'opera «ranco di I leni i 
do Touloinc- l .nuticc , vtpostn nel
l'ala napoleonico delle Procuratili 
di S. Marco. Sono 3!>7 «przz.1» tra 
litografìe, disegni, stampe, iiimil-
fcrtl, copertine di libri e Uluitra-
zlonl vnrir, tutte npparteuentl olla 

d l ig ior la l i che gli spezzarono lo 
gambo rendendolo deforme per 
tempie . I due fattoti, la condizio
ne sociale e la Infei lorlta It-àca, 
cont i ibi i i iono a tto*foriunro Tou-
loiiie-Iiiiiitiec da « v i v e u r » poten
ziale In « viveui » reale « Touloit-
se-l .nulrec non avi cubo lasciato 
nulla di »;ò se non fosse Interve
nuto un teizo ed essenziale fatto
re ». eloe il suo l u t e i e t t e per gli 
uomini e quindi 11 suo des iderio 
dt cotniioleoie ngll nitri uomini 

collezione Ludwig Chorcll di Nrwk-io clic egli wntiva o vedevo, fot-
York Itolo elie In t ios fo imò In i lhiMm-

TouloiMc-I.nuttcc fu anche p i t - i to ie appassionato e nel senso più 
tore e come Iole -ji consci vano di 
lui opere di nltiiMino valore, ma 
egli è pnssoto olio storia dcll'nrle 
.soprattutto come autore di «off l -
ches * (manifesti) e di . .croquis . . 
(Bchlzzl) 

Il conte Henri Mane Havmonti 
de Toulouse I.autrcc-Monfn tuo «pie 
nel lfin» ad Albi. « ItU della 
Llnguadoco. nello tenuta sigimi III 
del gcnitoil Arisloerotic«», tiglio di 
orlstocrntici, fu questa «tuo condi
zione Il primo fattoli» che de te i -
mlnò l'orientamento di tutta lo 
pila vita. Il secondo fattore fu il 
.susseguirsi a distanza di un unno. 
tra 11 '7B e 11 '70, di due inculi oli 

Silvana Maiiuumi ho tinto nlU Iure nei giorni «comi una decorniti 
bambini», cu! 6 stato impulito 11 nome ili ItnfTnrlU Tullia. Reco In 
bella attrice i liirniutonraficf» con I» neonnta e con 11 marito, Il 

produttore Do I.aurcntls 
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IL PALIO A L I / I N S E G N A DEL CALDO 

Ha vinto la Contrada 
con i colori di Siena 

Quattrocento anni dal'a cacciata deqii sp" noli - Il poMcromo sp^t'a-
colo delia "sbandierala,, • Lotta serrata tra ia luaa, l'Onda e la Torre 

nlto del lo parola del mondo In cu. 
fu indotto a mescolarsi E polehò 
tu famiglio ci HI di lettavo In dlso-
l'nn e pi l l imi e nella fanciullezza 
lo s t r i lo Toiiloutf-ljiiiitrcc si ero 
dilettato nel disegno, la pittura e 
il disegno d ivenneto il .slip stru-

firmò, olla maniera giapponese. 
con una specie di Ideogramma ros
so, chiuso da un cerchie l lo roiso, 
e costituito dal lo fusione del lo tre 
iniziali II, T e !.. 

Facendo eptesto. tuttavia, Toil-
loii 'v-Loutrce non teorizzò, non 
pi eteso di ci cai e un sistema e 
nemmeno divenno un imllntorc 
ilei giapponesi. SI accontentò di 
dnro un tocco di gusto aristocra
tico o allo modo ol le sue Imma
gini, al «noi riti.itti, allo sue Hto 
grolle*. Senza Ripetiti Toulouse 
l«'Hitler opti In tal modo la via, 
o t t t a v e t i o gli •officili"*., e l 0 co
l lctt ine Illustrate, al lo stile l iber
ti/ In Fiaiicia, e pei tpteslo l'Im
portanza del la sua o p e n dal puti
to di vista del lo storio del gusto 
è gronde Tuttavia, cosi facendo 
'I'ouloiis'o-tJiutrec non dimenticò 
mal il s int inicnto fondamentale 

Venerdì 4 luglio ISa 
- - - • 

M M ' inizio Nfil 
il Festival Renolr 

Avrh Inizio oggi n Homo, nella 
siila del cinema Quattro Fontane, 
una rassegna cinematografica d e 
dicata all'opero de l grondo regi
sta fronce/tc Jean Renolr. Questo 
piccolo festival, cho j | protrarre 
litio a giovedì 10 luglio, ò i ta lo or-
Kani//;ito dalla Federazione Italia
na del Circoli del Cinema con la 
collaborazione del Circolo « C h a r -
lio Clio pi In», c*cl «Circolo Roma
n o - , del «Centro Universitario 
Cinematografico ., degli « Amici 
della Cineteca Italiano ... del Cina 
Club de l l ' -Open O n t e . , del « C e n 
tro Culture) Francali . . . Il program
ma comprende: Nana (1920), Tir*» 
OH /l'irte (1020). Lo chlraite (1931), 
/Joitf'it «IHtu* de i cottj» (1032), To
ni (l(i.'M). {.e (KM fondi (1!>30) e Ut 
bCte fi urna In e (ID38). 

Il primo film della rai-cgna atra' 
Afoni) 

I<e proiezioni avranno luogo in 
due tutni, rl.sprttlvnmcnto alle IB 
e alle 22. 

(•> MARIO TOSCANO: L'Italia » 
plf accordi ita!o-*oi irttei drll'agosto 
1933. Sansoni. F lre iw 

DAL NOSTRO INVIATO SfECIALE 

S I E N A , lug l io . 
Un caldo spesso, senza un nlì-

tr- di vento. Neanche i pallon
cini che, rotti t fili, guizzavano 
in aria, r i u s c i r o n o a c i s e r e s o 
spingi fuori del Campo. Tutti 
stavano a auardarli a vaso in 
«ti. e ognuno incitava con la voce 
perchè In sofrtlp sfera d ì o-^rri-
ma si dirigesse verso la sua con
trada, e facesse almeno comin
ciare il Palio con un buon au
gurio. Ma no. non c'era v e n t o . 
n e m m e n o i m ati fo e il caldo fa-
cri'o svenire In gente, ch'era 
periata a braccia fuori dal la gre
mitissima arena. Per fortuna 
buona parte ileVa piazza era in 
ombra, nuavln il cavipnnonc ha 
cominciato a rintoccare dopo la 
breve parata dei carabinier i n 
cava l lo , in alfa uniforme: singo
lare fioritura umbertina sul cep
po dell'antica tradizione 

Esercizio <H bravura 
Per un'ora e mezzo le contra

de sono sfilate sulla pista di 
sabbia dura e c ' a l i a . F a c e v a n o 
la loro comparsa annunciate da 
differenti rulli di tamburi: e l'urta 
era dimessa, l 'altra fracofanfc 
l una marziale, l'altra fantasiosa
mente funambolesca. 1 due * b a n -
dieratori di ogni contrada entra
vano ciascuno col suo m o d o sin
golare. e nel proprio modo 
singolare sbandieravano: giocan
do col drappo tra le gambe e 
stille spalle, o lanciandolo altis
simo dopa averlo avvolto con un 
gesto tutto teso. Uno spettacolo 
variopinto come una recita eli
sabettiana. con un tono di guit
teria o di commedia dell'arte 
Tono popolare che veniva $ve~ 
lato dai pati dei • capitani *» che 
p o r / a r a n o con c o m p u n z i o n e lo
riche t cotte ed elmi arcigni, o 
da l Tom micco re dei fant in i a l lo 
folla delle contrade. I fantini 
i « barbareschi ». avevano facce 
ncrrosc e rugose di butter i c h e 
dntfeero ma l si addicevano ai co
stumi e alle parrucche nere o 
bionde di stoppa. 

"Trento mini di vili» e lotte del P . C U 
La prima edizione completamente esaurita in dne mesi 

£T completamente esaurita la tiratura di 8.000 copie del 

secondo Quaderno di " Rinascita "; Trenta anni di vita e lotte del 

P. C. I. Avvertiamo le Federazioni, i compagni e tutti coloro che 

hanno già prenotato altre copie del Quaderno, che è in corso di 

stampa la seconda edizione per una tiratura di 5.000 copie. 
• 

Poiclie le richieste pervenute sono già molto numerose, con

sigliamo le organizzazioni e i singoli lettori a prenotarsi in tempo 

presso il Centro diffusione stampa nazionale del P. C. I. 

/ colori de i c o i t u m l fusc i fa -
vano ogni volta gridi di an imi -
raz ione n e l l e turiste straniere che 
grondavano sudore appollaiate 
sull'alto degli stretti palchetti 
addossati alle pareti delle case 
U giallo dcWAnuila, il be l l i s s imo 
ros so e itero de l la Civetta, il 
b ianco e nero venato d'arancio 
della Lupa, il rosso vinaccia det
ta Torre, il verde del Drago, e 
cosi via. La comparsa di ogni 
contrada era sottolineata da ap
plausi. Ma quando son compar
se Torre e Oca, allora gli ap
plausi son saliti al ciclo, si sono 
mescolati ai fischi. Le vecchie ri
vali stavolta non correvano en
trambe. ma la gente delle avver
se contrade non voleva perdere 
questa occasione E così, qua e '-'i 
nella piazza, si à veduto qualche 
tafferuglio, subi'o sedato, dalla 
stessa gente ch'era intorno: e» 
sarebbe s fato t e m p o d o p o , per 
litiqarc, dopo il Palio, dopo la 
vittoria. 

A un'ora e mezzo dalla prima 
Comparsa, la tensione era dav
vero al colmo. Altro che U Dcr-
bi/ di Epsom o il Grand National 
Qui. certo, non vi sarebbe stata 
molta correttezza formale tra I 
foni mi che si snrrbbero dat i l'un 
l'altro nerbate da stranpar ta 
pelle. F. le curve non sarebbero 
sfate m o l t o c i c c a n t i , e c'era dn 
attendersi rhe alla discesa di San 
Martino qualche fantino sarebbe 
rotolato a i ù a terra c o n il c o 
r a l l o a d d o s s o , andando a fer
marsi sulle materasse l i p o s t e da 
secoli proprio per questa c t ' e -
m'rnrn. M a In m o s - a . che altre 
volte si era dovuta ripetere per
chè qualche cavallo era vartito 
anzitempo, andando a inciam
pare nel canapo teso come la 
corda di un argano, stavolta è 
stata davvero perfetta 1 cavalli 
sono scattati tutti assieme spro
nati dai fantini che li montavano 
a pelo, e che avevano abbando
nato i pesanti broccati per più 
freschi e disinvolti abbigliamenti 

L'Onda ha preso subito il co
mando della corsa, e sembrava 
davvero che dovesse vincere. Si 
è fatta quasi d u e giri con un bel 
vantaggio sulla Torre, la temibi
le concorrente. Quond'ecco che, 
proprio alla discesa d i San Mar
tino, si è fatta avanti la Lupa 
t i è p r e s a u n a diecina di lun
ghezze di vantaggio, e n e s s u n o 
la ha disturbata fino alla fine 
Un po' prima del traguardo il 
fantino s i é c o l t o per un attimo 
addietro, a guardare se v'era 
qualche pericolo, ma la Torre e 
l'Onda erano lontano, ormai. E 
la Lupa ha vinto, stravinto. 

Il colore di Siena 
Stasera in VaIlero2ri già si è 

cominciato a far festa, e già si 
vedono in giro ragazzi ancor ve
stiti d e i c a r i o p i n t i c o s t u m i , c h e 
hanno tutta l'intenzione di sfo
gare la r a b b i a della sconfitta a 
suon di pugni the, per f o r t u n a 
n o n l a s c e r a n n o traccia. Almeno 
fino all'agosto, quando il Palio 
si ripeterà. 

Eppure, i senesi man dovrebbe
ro lamentarti: perchè la Lupa è 
i l s i m b o l o di Siena, e la bandiera 
d e l l a L u p a e bianca e nera, c o 
m e a v e l l a di Siena. Ha duname 
vinto Siena, oggi. E non è dav
vero u n c a s o , p e r c h é oggi * o * 
passati giusti quattroceni'anni da 
quando i senesi, i m p u g n a n d o la 
bandiera bianconera c o n l a Lu 

pa, vinsero una bella bnttar;l{a 
cacc iando dal la cititi lo straniero 
che era a l lora lo t p a a n o l o . « Lu
p a . Lupa », gridava la gente de l la 
contrada, e quando si e visto die 
la Lupa aveva vinto, sembrava 
clic il Campo dovesse scoppiare 

Lo piazza , dall'assurda confi
gurazione senza uscite apparenti, 
l'anfiteatro scosceso, la pista ir
regolare dove s'era corso col 
fiato in gola, era invasa da una 
folla frenetica che s'era i m p a 
droni ta de l Palio, e lo portava in 
trionfo. Ivano, il fantino che 
at'eua c o m p i u t o la p r o d e z z a , era 
stato tolto di peso dalla gropnn 
di Nituzza. la cavalla già ubriaca 
d* gloria, e sudava, e rideva, te
mendo di cadere adesso, da quel
le spalle mareggianli di uomini. 
E sarebbe stato davvero un con' 
trosento. cadere adesso: non era 
caduto dalla groppa di Nituzza 
ella discesa di San Martino, al 
momento In cui tutte le cinquan
tamila persone s'erano levate in 
piedi con un grido, temendo che 
qualcuno non s'alzasse vivo dal 
groviglio di u o m i n i e cavalli che 
vi s'era fatto al secondo giro 
Ma s a r e b b e c a d u t o egualmente 
Ivano. Cadrà stanotte, con la te
sta sul tavolo, vinto dalla stan
chezza. dalla e c c i t a z i o n e , d a l v i 
n o d e l l e l i b a p i o n ì che fino alla 
mattina si faranno nella Con
trada. Mentre nelle altre con
trade qualcuno non dormirà. Per 
la bile, e per il caldo. Anch'io. 
per esempio, che in fondo non 
piango per questioni di Lupa, e 
d'Oca e di Torre, mi rivolterò 
sul letto senza chiudere occhio. 
perchè il termometro sta salendo 
e il vento non si leva ancora, a 
far volar via dal Campo deserto 
i berretti di carta abbandonati. 
con II nome delle Contrade. 

TOMMASO CHIARETTI 

IIKNUI l)K TOtlI.OI'HE-LAirrilFX': « I ' A W R K I M U » 

mento naturale di comunicazione, 
Uopo essersi laureato a Tolosa nel 
1III11 L o u t m - m i Iti.').'! era dunque 
(Itti n l'orici a studiare pittura; 
nel IHI17 lonosccva Vati CÌOKII; nel 
1(180 c&ponev.i per la prima volta 
nel « Salon d« s IndepcndcnU» »; nel 
18!)1 tre.iv,i i suol primi manifesti . 

Dicendo .. strumento di comunl-
caz.ione.. Im detto oricbe che Tou-
lotisp-I/:iiiticc non era un pittore 
formali' t.i Tra l'Ho e il '90 si era 
veriln.i lo ,1 trionfo e l'inizio del 
declino «Trll'imprcscionismo. era 
fluita ropin.i eroici «• cominci, i-
v.r l'impri \ Monismo commerciale, 
l'impri s^ioniMiio di maniera; Seti-
int »v«-<.<i iniziato il ''ito •• puntini
smo .. e il «d iv i s ionismo» comin
ciava a f.irsi tradi i In Francia e 
in Italia; la passione pc r le s tam
pe giapponesi comincia la a d ive -
ture cs 4ismo e Gauftuin, confinato 
nelle isole dell'Oceania, ne avreb
be presto pacato il prezzo; dal 
ne!t:,o, int into, (ominci.iv.i a dlf-
'onder'i attraverso le inrmonl d! 
Itops e le copertine dei libri quel 
ifusto del la linea sinuosa e dei «im
boli ebe sarebbe «livenuto nel 1B93 
il l iberty *.cro e ptr>prio della Ca
sa Morì di Bruxelles. Tou'ousc— 
Lautrcc »> irinprnnr/t anche lui del 
le r lampe Kiapponesi «li Utarnaro 
e d; Hoku-sai Trovò che la tecnica 
del segno e l,i sfmpliflcazione dei 
c o l o n si adattava bene alle neces
sità della npr«-Kluzio^c a stampa 
dei manifesti piibblte>tiri per que
sto o quel « n u m e r o - di questo o 
quel UibiTin. Inoltre trovò che la 
- m a n i e r a Giapponev - esprimeva 
molto l>cnc 1 aristocrat ca e cor
rotta raffnatezza del mondo di 
dissipazione e «li viz.o in cui si 
era mescolato Aflottò dunque una 
maniero di colorire a larghe zone 
piatte, chiu-« da un d i^jjno si
nuoso a morchie contrapposte e 

cita lo animava parlare OKII al
tri uomini, e parlare loro con pas
siono (strafottenza, Krazia, t ini 
•mio, I roni.i. benevolenza, umori 
smo, curiosità), del la vita dei tea
tri, de l lo sport, del caffè-concer
to, dei postriboli, cui partecipava. 
Per questi motivi Toulouse-Lau-
trec non fu un artista formalista: 
pr«fi«» da Dftf.is il set?no rapido e 
libero, di derivazioni- imprcisioru-
wto, ma non la sc^rc ta aspirazio
ne alla bellezza classica, oramai 
.istt.ilt i (. lontana. c si tenne ben 
«listante dal teoremi luministici di 
Scurat D'altra parte il suo reali
smo, pur proseguendo la grande 
tradizione rialist.i francese, fu più 
vicino a quello di Gavarttl che a 
quel lo di Daumitr . I-a denuncia di 
T'oulou'-c-Lautrcc non andò mai 
oltre la definizione elegante e 
mordace e la blanda ironia, non 
arrivò mal alla potenza dramma
tica di Datimier, riè olla sua capa
cità di penetrazione satirica. Dau-
rnier giudica. Lautrcc non giudica: 
si commuove e riferisce con con
citazione, con umorismo o con s o 
lidarietà; sempre con eleganza. 
Rclifimo limitato, dunque. 

Nel 1899 L-iutrcc cominciò a d e 
dicarsi all'alcool più di quanto non 
avesse fatto sino al lora. Le sue 
condizioni ment i l i cominciarono a 
vacillare ed egli dovet te essere r i 
coverato per tre mes i In una casa 
li cura. Ciò non gli Impedì tutta 
via di creare a memoria un ciclo 
di 22 disegni pubblicato nel 1905 
inn il titolo « A u Cirque» . Dopo 
una serie di viaggi e un breve p e 
riodo di migl ioramento, la sua sa 
Iute cominciò di nuovo a peggio
rare ed egli fu colto da un attacco 
di paralisi . Il 9 set tembre 1901 
Toulouse-Lautrec moriva presso la 
madre, a Mal rome. 

CORRADO MALTESE 

LE PRIME A ROMA 

Sullo il c i r lo (li Par ig i 
l'a anni ormili a ogni uscita di 

un nuovo (Uni di inivHler, Hi parla, 
«lei mio tie«-iliio di nrtlnta I)o\ i . ci 
ni clile<le. il n'g'Mo «Il /'*•/ ili inriita 
•Il la /htriderò «Il l'cpA le Mohò? 
Dopo I deludenti lllm americani. Uli
vi vler non tiri più ritrovato M> Btc«M", 
n«> Il contatto col proprio popolo. 

A'ofto It cielo di l'attyi A un ton-
tntl \o fallito ó\ uenerHero lo vita. 
« minoro » di Parigi. Non c'«\ conio 
nepji Italiani /;n»trtUca il'tii/osto o 
le raqatsc ili Piazza ili Spayna. una 
briosa vena popolnrcncn o non c'ò. 
«omo In K "il lasciò senta indirtelo 
«Il J V. I o C'iNinali, tinn doscrl/lotio 
veritiera, a perciò a volto cruda, ma. 
nmnpro Intlmamonto ottimista, della 
e ville lumiere * a della gonio cho 
colA \lvo. 

I pcmonnKgl Ut Sotto il ciclo dt po-
rlijl non nono personaggi tipici, perr-
Konnggl In cui umiitiltA abbia radici 
profonde nella realtà frnnccne d oggi. 
Uno e un bruto |mmm>lro che Bgoz-
/«i glovn.nl ragazzo; un altra 6 una 
rn<<n//a «Il provincia elio vleno n !'«*-
rlKl per trovare amore o fortuna o 
Invece trova II bruto cho lo taglia la 
goln; c't} uno bimba tcrrorlz^nta por 
nvor prono brutti voti a «cuoia; unti 
vecchia cho vivo circondata da gat
ti i't l'opiBodlo più liiKtibro dol film) 
o ci o gin* offnnnonnmonte per Parigi 
In ceu'a «Il H')l«ll \teiT c o m p r a r lor«> 
del Intic, p«>l e."» un medico timido 
« Me non In ipuntu mal <i[;ll csnnil per 
nr-.slnt.onte ma s". rlffY compiendo una 
operazione mlrncolosa, Influo II film 
ci mostra, degli operai, 1 qun.ll o o 
cu|)ano la loro robbrlca per ottone
rò corti mlgllornmontt. Ma nnclio qui 
non andiamo pili ln IA, dol popull-
«ma doirintcllcttuato cho ni auttetrtd 
ni la clamo o|iOrnla o la guardo con 
occhio curioso e l>onovolmcnto Iro
nico. 

II film dunque anche «piando vuo-
lo cancro fioreno, lo A In modo oto-
noto. faiv>; rnrnmcnU» ha «prn/.zj di 
serenità, mentre In parecchi punti 
A di tono morbono CI aombra cho ala 
ormai Imitilo continuare o parlari» 
di decadenza di Duvlvler. Il Duvlvlor 
cho noi nmlnmo ricordare non c'ò 
più da un pezzo. K dlfnellrnonto rl-
RuncItenV 

Vice 

«Società »•> 

Ecco 11 sornrnnrlo del n 2 (giugno 
10.12» della rivista: 

Antonio Banfi: Leonardo e la civll-
tA moderna; Giuliano Manacorda: P a . 
vese poeta saggista « narratore: Ni 
cola Badaloni: IM contraddizione di 
Tommaso Campanella: Morottlo Mo-
relUnl: Storia e fondamenti scientifi
ci dell'aggressione microbica. 
Note «a discussioni 

Lucio lombardo Radice; Il testa* 
mento della Resistenza; Ranuccio 
ftfoncM fJandlnelli: Confluenze e dis
solvenze: Nicola Da Simon»: Oriente 
e Occidente, ovvero: mitologia e s to
ria russa; d r i t t o al lavoro e tibcrftf 
d'opinion• (Balzartnl. Cesarlnl-Sforza, 
Giannini. Natoli. Pugllstt). Santoro-
Passare])!. Crlsafulll): mnoum il mar
xismo (Fergnanl, Papi. Strada, Che
rubini). 
Raaaegne 

Ernesto: HaaionUri: I m»au»U di 
storia nelle scuole Italiane; Lorenzo 
QunglieUl: Situazione del cinema r e a . 
Ilatico. 
Recensioni 

Giuliano Procacci; il Rinascimento 
e la crisi militare Italiana dt P i e 
ro Pieri: Giovanni Cherubini: Bacone 
filosofo dell'età industriale, di Benja
min Farrtngton; Paolo Basetri: Fram
menti delle Istituzioni Repubblicane 
di Louis de Saint Just; Gaetano 
Trombate**: Poesie • prove, di Glu-
«eppe Parinl; Sitarlo Atlgnlero Mana
corda: Poema pedagogico, di A 3. 
Makarenico. 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
Estate • fumo 

Tra gli tnfeliri tentatiti che coti 
spetto caratterizzano la nostra at
tività teatrale, quello recentissimo 
della cosiddetta « Estate romana 
della prosa ». sbandierato con tutto 
il fumo della campagna pubblicita
ria. delle carte intestate, dei nobili 
propositi e delle tagje intensioni, 
e conclusosi dopo appena una set
timana dt deserte repliche, ti è ri
velalo come Tepisodio più triste e 
significativo di questa morente sta
gione, Triste perchè, come hanno 
scruto, con una conrordla che fa 
loro onore, quasi lutti i critici tea
trali dei quotidiani e dei periodici, 
queste avventure sbagliate non gio
vano certo al credito dell'attività 
teatrale, a tn particolare modo al 
repsrtorto nsetonale, che finisce 
sempre per esser circondato dalla 
sfiducia del pubbileo e ancor più 
da quella degli amministratori, dei 
direttori e degU attori: sfiducia, tn 
questi casi, più che sacrosanta. Si-
gntfloattvo perchè l'iniziativa è 
partita dalla RAI (tanto è vero che 
registi ed attori erano. In parte al
meno. registi e attori della RAI. e 
anrhe i l •programma che dorerà se
guire smetti stato realizzato da 
questi elementi) e ci è difficile 
non ricordare ramlcizta che legava 
e lega tuttora certamente il « com-

mentalare dei fatti del giorno» 
Alessandra De Stefani e Oristano 
Rtdnmt- SI tratta dunque d'una 
manovra combinata; e te /oste una 
manovra nella quale entrano sol
tanto queste due belle figure del 
regime, la cosa non sarebbe neppu
re degna di buttarvi sopra ronchio. 
Uà in questa manovra è entrato. 
bene o male, il Teatro Eliseo di 
Roma, un teatro che da qualche 
tempo a questa parte sembra di-
z*nu'o meno geloso del proprio 
prestigio, ed è intervenuto l'Istitu
to del ùramrra Italiano con la so
lita sovvenzione, dando cioè de
nari dello Stato, del pubblico 

Queste avventure, l'abbiamo det
to. non giocano al credito di nes
suno son a quello del repertorio 
nazumale. che per fortuna non si 
identifica con le sconcezze peroniste 
del De Stefani, né a quello del 
Teatro Eliseo, né a quello dell'I DI. 
Perchè dunque lasciarvisi attirare? 
Perchè compromettere In esse Q 
proprio buon nome? Siamo tutti 
conrint i che il teatro Italiano e 
gli enti, gli organismi, le istituzioni 
che fanno parte di etto abbiano bi
sogno Ci questa pubblicità negati-
vaf Non diremmo proprio, i a 

; sembra che a cWauffo si» tale da 
doverlo riprendere con maggiore 
larghezza, 

L I 

ATataariw Hepbmr» e Slmm 
LA nota attrice Katharlne Bep-

burn, ebe qua.che a n n o fa ottenne 
u n buon succesao in America in
terpretando il ruo'.o di Rosallnda 
nel Come vi piace di Shakespeare. 
ha In questi giorni en tus lasra to 
Londra per la sua Interpretazione 
del.a commedia di Sr.aw / milio
nari. 

reafra eitir» 
Ancora imprecisa le notizie circa 

g'.l spettacoli estivi. Sembra, comun
que che 11 maggior Interessa ala 
aerrx'altro offerto dal Festival Inter-
nazionale del teatro di Venezia, e o e 
al concluderà 11 5 ottobre dopo aver 
presentato uno spettacolo francese 
(Il dd ai Corneine. neuediz ione 
dei Théatre Natlonat Populetre di
retto da Jean Vllar. protagoniste 
Gerard PbJltpa). u n o tedesco (of 

ferto dal Kammersplei di Mona
c o ) , e almeno tre Italiani, li Cario 
Gozzi di Renato Slmonl. diretto ó * 
Carlo LudOTtci. La locandiere di 
Goldoni e le tre sorelle di Cecor 
diretti da Luchino Visconti e o o 
Rina Morelli. Paolo Stoppa, Laura 
Adoni • Andratno Fftfnanl, Le so»-
ne • I costumi del Goldoni eareo-
bero disegnati sembra, da Giorgio 
MorandL e la Temone del oecor 
sarebbe di Gerardo Guerrieri. 

GII altri spettaooJ straordinari 
annunziati sono due edizioni c/A 
famoso Sogno d'una notte di mezza 
estate di Shakespeare, u n a a Vero
na diretta da Aletwandro Brtssortl 
e l'altra a Palermo diretta da Gui
do Rai vi ni, u n Saul di Alfieri diret
to da G. C Castello, in !<xaUto 
ancora lzzrpreelaeta. d u e spettacoli 
del Piccolo Teatro di Milano a Xa-
poil {Elettra di Sofocle e L'amante 
militare dì Goldoni) , un'opera di 
Stefano Landl, L'innoceusm di Co-
riolano. data a Taormina, u s o spet
tacolo romano reailzsato da Orazio 
Costa e 1 ao;ci spettacoli Ticeatim 
affidati a Sol Tini, oltre a u n Pro
cesso a Gesù di Diego Fabbri, else 
dotrrebbe essere rappresentato a 
San Miniato. Ma la maggior parte 
di queste notizie è, a lmeno fino a 
quindici giorni prima deU* rappre
sentazione. suscettibile <n modlfloa-
zione. 

L*Eieiiii)*na Library ba pabbtt-
cato. a «cura di svio Bsntiey. t m 
Toluzne contenente c inque opere 
pirandelliane, so t to B t itolo 
afa***.- nota («erosone di E. 
ley e a . OumiWlX, Cesi e rs» ** 
pare;.- Enrico IT; tei 
in cerca sTesutorsv • < 
modo. Al volume * 
mi 
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